
Aziende  zootecniche,
sbloccata  l’impasse  che
ostacolava  le  indennità  del
Psr Sicilia
Aggiornata  la  piattaforma  informatica  per  la  presentazione
delle  istanze  relative  alle  indennità  compensative  delle
misure  Psr  Sicilia  2023/2027  per  le  aziende  zootecniche
siciliane. Sono oltre 200 quelle a cui potranno adesso essere
liquidate le indennità compensative in base alle misure di
“Sostegno  zone  con  svantaggi  naturali  montagna”  (SRB01)  e
“Sostegno  zone  con  altri  svantaggi  naturali  significativi”
(SRB02).Assessorato  regionale  all’Agricoltura  ed  Agea  hanno
sbloccato  l’impasse  che  ostacolava  l’istruttoria  delle
pratiche. Il requisito sul mantenimento dei capi allevati,
inizialmente  richiesto  al  primo  gennaio  2026,  è  stato
allineato alla data di presentazione dell’istanza, consentendo
alle  imprese  di  rispettare  i  tempi  tecnici  per  questo
adempimento.

Trasporti.  “In  Sicilia
carburante  tra  i  più  cari
d’Italia”: la denuncia di Cna
Fita
“Un’impresa guidare in Sicilia, tra cantieri eterni, gallerie
interdette ai mezzi pericolosi e un prezzo del carburante che,
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paradossalmente, è il più alto d’Italia nonostante abbiamo
alle spalle uno dei più grandi poli petrolchimici d’Europa”.
La denuncia è di CNA FITA Sicilia, che lancia un allarme
chiaro: “la rete infrastrutturale dell’isola è al limite del
collasso e i costi di gestione rischiano di far implodere
l’intero settore”.
A  pesare  come  un  macigno  sulle  imprese  di  autotrasporto,
secondo  Cna  Fita  Sicilia,  è  innanzitutto  il  costo  del
carburante. Nonostante la presenza del polo petrolchimico ISAB
di  Priolo,  uno  dei  più  grandi  d’Europa,  in  Sicilia  si
registrano  i  prezzi  alla  pompa  più  alti  del  Paese.
“All’enorme  danno  ambientale  che  sopportiamo  –  dichiara
Giorgio  Stracquadanio,  responsabile  di  CNA  FITA  Sicilia  –
dovrebbe corrispondere un vantaggio competitivo, ma così non
è. Il contenzioso legale tra ISAB e i distributori, in primis
Lukoil Italia e Ludoil, continua a far lievitare i prezzi,
scaricando sulla nostra categoria un costo insostenibile”.
Ma il caro-carburante è solo una delle facce del disagio. Le
infrastrutture viarie, cuore pulsante della logistica isolana,
versano  in  condizioni  drammatiche.  “Percorrere  le  arterie
principali come la Palermo-Catania, la Catania-Messina o la
Modica-Siracusa significa affrontare una gimcana infinita tra
cantieri mai completati – spiega Giuseppe Taranto, presidente
provinciale di CNA FITA. – Le statali 113, 114 e 115 sono
diventate un campo di addestramento alla sopravvivenza. E il
paradosso  più  clamoroso  riguarda  proprio  l’autostrada
Siracusa-Catania: le gallerie San Demetrio e San Fratello non
sono  ancora  a  norma,  pertanto  i  mezzi  ADR,  quelli  che
trasportano merci pericolose come il carburante prodotto a
Priolo, non possono percorrerle. Sono costretti a utilizzare
strade secondarie, urbanizzate e trafficate, con un aumento
esponenziale dei consumi e dei costi”. La Confederazione ha
più volte lanciato sollecitazioni “ma le gallerie rimangono
inaccessibili. A ciò si aggiungerebbero le criticità ormai
croniche legate all’accesso portuale e ai costi dei traghetti,
una vera e propria “tassa” sulla continuità territoriale.
“La Regione ha più volte celebrato l’autotrasporto definendolo



il perno dell’economia isolana – conclude Salvatore Ranno,
coordinatore di CNA FITA Sicilia – ma i fatti impongono di
passare dalle parole ai fatti. Serve con urgenza un tavolo
tecnico  che  metta  al  centro  questi  problemi:  il  caro-
carburante, lo sblocco delle infrastrutture e la messa in
sicurezza  delle  gallerie.  Senza  soluzioni  immediate,  il
settore  imploderà,  trascinando  con  sé  tutto  l’indotto
economico  dell’isola.  Non  possiamo  più  aspettare”.

Pesca, finanziati 17 progetti
per 4 milioni di euro
Il  dipartimento  regionale  della  Pesca  mediterranea  ha
pubblicato  la  graduatoria  definitiva  del  bando  “Piccoli
interventi infrastrutturali a terra a servizio della pesca
marittima”. Sono 17 in totale i progetti finanziati con un
importo  pari  a  4  milioni  di  euro.  I  Comuni  beneficiari
realizzeranno  gli  interventi  finanziati  che  mirano  ad
assicurare  una  migliore  qualità  della  vita  lavorativa  dei
pescatori  e  anche  ad  aiutare  gli  stessi  ad  integrare  il
reddito attraverso nuove forme di attività, come la vendita
diretta del pescato e una logistica portuale più funzionale.
«Diamo un sostegno concreto ai nostri pescatori per migliorare
e garantire la loro sicurezza e fornire loro maggiori servizi
– dichiara l’assessore all’Agricoltura, allo sviluppo rurale e
alla  pesca  mediterranea,  Luca  Sammartino  –  Gli  interventi
finanziati, che coprono l’intero territorio regionale, mirano
soprattutto a dotare i porti di quelle opere e strutture che
migliorano le condizioni di lavoro dei pescatori, ne tutelano
la sicurezza e assicurano una migliore qualità del prodotto
pescato».
La graduatoria è consultabile sul sito del dipartimento Pesca
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mediterranea

“Si”  dell’Ue  al  Piano
regionale  dei  rifiuti:
termovalorizzatori  a  Palermo
e Catania
“Disco Verde” di Bruxelles al Piano regionale dei rifiuti in
Sicilia.  La  comunicazione  ufficiale  è  stata  data  dalla
direzione generale della politica regionale e urbana della
Commissione Ue.
«Andiamo avanti spediti sul progetto dei termovalorizzatori
per cambiare concretamente e sistematicamente la gestione dei
rifiuti  in  Sicilia  –  dice  il  presidente  della  Regione
Siciliana,  Renato  Schifani,  in  qualità  di  Commissario
straordinario per il completamento della rete impiantistica
integrata per la gestione dei rifiuti – Il via libera della
Commissione  Ue  rappresenta  un  ulteriore  passo  avanti  per
mettere  fine  alla  stagione  del  conferimento  in  discarica,
gravosa per l’ambiente e onerosa per i cittadini e per i
bilanci pubblici».
Lo scorso novembre, Schifani aveva incontrato a Bruxelles la
commissaria europea per l’Ambiente, Jessika Roswall, proprio
per  un  confronto  sul  nuovo  Piano  rifiuti,  che  la  Sicilia
attendeva  da  anni  e  che,  adesso,  sblocca  anche  la  rete
impiantistica per completare il ciclo virtuoso della raccolta
differenziata e del riuso.
Il Piano, approvato a Bruxelles, prevede la realizzazione di
due termovalorizzatori, uno a Palermo (a Bellolampo) e uno a
Catania (all’interno dell’area industriale), i cui progetti di
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fattibilità tecnico-economica (Pfte) saranno consegnati entro
aprile. Le gare per la realizzazione degli impianti saranno
pubblicate entro la fine del 2026, con l’aggiudicazione e
l’avvio dei lavori nella primavera del prossimo anno.

Torna  a  Pasqua  il  Sicilia
Express,  treno  speciale  da
Torino a Siracusa e Palermo
Torna  anche  a  Pasqua  2026  il  Sicilia  Express,  il  treno
speciale promosso dalla Regione Siciliana in collaborazione
con FS Treni Turistici Italiani per favorire in occasione del
prossimo periodo festivo il rientro dei siciliani residenti al
nord. La partenza da Torino è fissata per il 2 aprile, con
tappe finali a Palermo e a Siracusa; il ritorno è programmato
per il successivo 7 aprile. La giunta regionale ha autorizzato
oggi il finanziamento del servizio, con 153,4 mila euro di
fondi del bilancio della Regione.«Ancora una volta – dice il
presidente  della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani  –
interveniamo  per  consentire  ai  nostri  concittadini  che
lavorano o studiano nelle città del Nord di tornare a casa per
le  vacanze  pasquali  a  un  prezzo  contenuto.  Con  questo
provvedimento  assicuriamo  le  risorse  per  organizzare  il
Sicilia Express. Una misura molto utile e che ha riscosso un
forte gradimento, anche in considerazione dell’aumento, spesso
ingiustificato,  delle  tariffe  dei  collegamenti  aerei  e
ferroviari in concomitanza con le festività. Il mio governo
conferma l’impegno per favorire la mobilità dei siciliani,
fronteggiando i capricci degli algoritmi delle compagnie di
trasporti».Il treno partirà da Torino Porta Nuova alle 11.50
di giovedì 2 aprile e, dopo aver toccato le principali città
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del centro-nord del Paese, arriverà a Messina alle 8.45 di
venerdì  3  aprile.  Da  lì  si  sdoppierà:  alcuni  vagoni
proseguiranno  verso  Palermo,  dove  giungeranno  alle  12.05;
altri verso Siracusa, dove l’arrivo è fissato per le 12.30. I
posti disponibili sono 550. Il costo dei biglietti parte da
29,90 euro, secondo la tipologia dei posti. La vendita partirà
il 22 marzo sui canali ufficiali di vendita di Trenitalia
(app, sito web, biglietterie e agenzie convenzionate) e sul
sito di FS Treni turistici italiani, mentre per i dettagli
sull’offerta  commerciale  sarà  possibile  consultare  nei
prossimi  giorni  il  sito
www.fstrenituristici.it.«L’organizzazione del convoglio – dice
l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture  e  alla  mobilità
Alessandro Aricò – è ormai un appuntamento consolidato, che i
siciliani residenti al Nord attendono per tornare nell’Isola
per le feste. Rispondiamo a un’esigenza motivata dal caro-
biglietti  che  si  registra  ogni  volta,  in  occasione  delle
festività. E lo dimostra il risultato che registriamo ogni
volta,  coi  biglietti  esauriti  in  pochi  minuti  dall’inizio
della vendita. Il Sicilia Express è pensato per consentire ai
passeggeri non soltanto di affrontare un viaggio, ma di vivere
un’esperienza che li accompagni già dal momento della partenza
verso casa».

Caro materiali edili, Fillea
Cgil:  “Non  si  scarichi  il
problema sui lavoratori”
“La  denuncia  delle  imprese  sulle  speculazioni  che  stanno
colpendo carburanti, energia e materiali da costruzione è un
elemento che va preso sul serio. Tuttavia occorre evitare che
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tutto  questo  venga  scaricato  sui  lavoratori,  anello  più
debole”. A mettere i puntini sulle i è la Fillea Cgil Sicilia
attraverso  il  segretario  generale  Giovanni  Pistorio,  che
interviene con queste parole sull’allarme lanciato anche da
Ance Sicilia (posizione espressa anche da Ance Siracusa a nome
delle imprese locali)  sui rincari che stanno colpendo il
settore  delle  costruzioni.«Se  è  vero  che  queste  dinamiche
rischiano di mettere in difficoltà anche imprese strutturate –
spiega  il  segretario  generale  della  Fillea  Cgil  Sicilia,
Giovanni  Pistorio  –  è  altrettanto  vero  che  il  tessuto
produttivo dell’edilizia siciliana è composto in larga parte
da micro e piccole imprese. La media degli addetti per azienda
è infatti molto bassa e oscilla tra 2,5 e 4,5 lavoratori, a
seconda che si faccia riferimento ai dati delle Camere di
commercio  o  a  quelli  del  sistema  bilaterale  delle
costruzioni».Secondo la Fillea Cgil Sicilia «proprio questa
struttura produttiva rende il sistema particolarmente esposto
agli  effetti  delle  tensioni  sui  prezzi.  Quando  i  costi
aumentano improvvisamente, nelle imprese più piccole e fragili
la pressione economica rischia infatti di essere scaricata su
lavoro e diritti, con un aumento del lavoro nero e irregolare
utilizzato per comprimere i costi, un possibile allentamento
delle condizioni di sicurezza nei cantieri e un indebolimento
complessivo della legalità nel settore».«Per questo – conclude
Giovanni  Pistorio  –  accanto  agli  interventi  necessari  per
contrastare le speculazioni sui prezzi delle materie prime,
servono controlli più stringenti lungo tutta la filiera delle
costruzioni, il pieno rispetto dei contratti e delle norme
sulla sicurezza e strumenti che impediscano che le tensioni
economiche del settore si traducano in nuova precarietà e
irregolarità nei cantieri. In un settore già segnato dalla
frammentazione  delle  imprese  e  dalla  presenza  di  lavoro
irregolare, non possiamo permettere che l’aumento dei costi
diventi il pretesto per scaricare il peso della crisi sui
lavoratori  e  sulla  sicurezza  nei  cantieri.  La  tenuta  del
sistema  delle  costruzioni  -conclude  Pistorio-passa  dalla
tutela del lavoro regolare, della sicurezza e della qualità



delle imprese».

 

Urbanistica,  contributi
regionali  ai  Comuni  che  si
dotano  di  Piani  urbanistici
generali
Contributi per un milione di euro per i consorzi di Comuni,
Città Metropolitane e Comuni siciliani, a sostegno delle spese
per  la  redazione  dei  Pug,  piani  urbanistici  generali  per
l’anno 2026. Pubblicato il decreto del dirigente generale del
Dipartimento  regionale  dell’Urbanistica,  che  stabilisce
criteri e modalità per la concessione dei contributi messi a
disposizione.
«Con questo provvedimento – afferma l’assessore regionale al
Territorio e all’ambiente, Giusi Savarino – diamo attuazione
all’impegno dell’assessorato e del governo Schifani per una
pianificazione efficace e moderna del territorio siciliano,
per promuoverne uno sviluppo ordinato, sostenibile e coerente.
Un  passo  concreto  a  sostegno  degli  enti  locali  in  questo
complesso processo».
Le risorse messe a disposizione dall’ultima legge di Stabilità
consentiranno di contribuire alla redazione, alla revisione e
alla  rielaborazione  degli  strumenti  territoriali  ed
urbanistici  affidati  a  professionisti,  così  come  previsto
dalla legge di riforma urbanistica (n.19 del 13 agosto 2020).
In particolare, vengono definite tre fasce di contributi sulle
spese ritenute ammissibili, in relazione alla dimensione dei
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Comuni: 45 mila euro per i Comuni con popolazione inferiore a
30 mila abitanti e una superficie territoriale inferiore a 30
chilometri quadrati; 55 mila euro per quelli con popolazione
compresa tra 30 mila e 100 mila abitanti e per quelli con
popolazione inferiore a 30 mila abitanti ma con superficie
superiore a 30 kmq; 65 mila euro per i Comuni con popolazione
superiore a 100 mila abitanti.
Le richieste di contributo saranno valutate sulla base di
alcuni criteri di priorità: Comuni che decidono di redigere il
Pug in forma associata, vetustà dello strumento urbanistico
vigente, dimensione demografica, stato di avanzamento del Pug.

Passo decisivo dell’ARS verso
la  pacificazione  fiscale  in
Sicilia
La Commissione Bilancio dell’ARS ha approvato un emendamento,
presentato  dall’On.  Ignazio  Abbate,  che  recepisce
nell’ordinamento  regionale  la  cosiddetta  “Rottamazione
Quinques”,  allineando  la  Regione  Siciliana  alle  recenti
disposizioni  del  Governo  Nazionale.  La  norma  prevede  la
definizione agevolata per i tributi propri come il bollo auto
e  le  entrate  patrimoniali  della  Regione.  I  contribuenti
siciliani potranno regolarizzare le pendenze maturate fino al
31 dicembre 2025 senza il pagamento di sanzioni e interessi, a
patto che il versamento avvenga entro il 31 ottobre 2026.
L’intervento  normativo  non  comporta  oneri  per  il  bilancio
regionale. “Al contrario – commenta il Presidente della I
Commissione – come evidenziato nella relazione tecnica, punta
a  migliorare  la  capacità  di  riscossione  della  Regione,
trasformando  crediti  di  difficile  esazione  in  liquidità
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immediata,  con  un  potenziale  incremento  delle  entrate
correnti.  Sono  fiducioso  sull’iter  che  porterà
all’approvazione definitiva del provvedimento – continua l’On.
Ignazio Abbate. In Commissione Bilancio è stato approvato un
mio emendamento condiviso da tutti i componenti presenti, che
ringrazio  in  quanto  rappresenta  un  segnale  di  maturità
politica  che  ha  visto  convergere  sia  la  maggioranza  che
l’opposizione. Con questo atto di fatto allineiamo la Sicilia
al Governo Nazionale, recependo le istanze che provengono con
forza dal mondo imprenditoriale e da decine di migliaia di
cittadini.  Molte  famiglie  e  imprese  aspettano  questo
provvedimento per poter chiudere definitivamente i conti con
l’ufficio delle entrate e ripartire con maggiore serenità. Il
governo di centrodestra siciliano – conclude l’esponente della
Democrazia Cristiana – condivide pienamente un provvedimento
di  un  governo  nazionale  dello  stesso  colore  politico.
Auspichiamo ora che la Conferenza dei Capigruppo calendarizzi
il  prima  possibile  l’approvazione  definitiva  in  Aula  per
rendere operativa questa misura attesa da tutta l’Isola.”

Bando  Ocm  Vino  Investimenti
2026/2027: 15 mln di euro per
le imprese
Via  libera  al  bando  “Ocm  vino  Investimenti  2026/2027”
pubblicato  dall’assessorato  regionale  dell’Agricoltura  con
l’obiettivo  di  migliorare  la  sostenibilità  economica,  la
competitività  dei  produttori  vitivinicoli  e  stimolare  il
rendimento  delle  aziende.«Il  governo  Schifani  è  al  fianco
delle  imprese  vitivinicole  –  dichiara  l’assessore
all’Agricoltura Luca Sammartino – mettiamo in campo strumenti
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che serviranno ai produttori per incentivare la competitività
e il rendimento e per affrontare le sfide del mercato globale.
Il  sostegno  è  diretto  inoltre  a  migliorare  i  risparmi
energetici,  l’efficienza  globale,  contribuendo  così  al
raggiungimento degli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti
climatici».La dotazione finanziaria iniziale del bando è di 15
milioni  di  euro.  Sarà  possibile  presentare  esclusivamente
progetti di durata annuale con una soglia massima di spesa
ammissibile pari a 1 milione e una soglia minima di 20 mila
euro.  L’aiuto  massimo  previsto,  a  valere  sulle  risorse
comunitarie,  è  pari  al  50%  dei  costi  d’investimento
ammissibili  di  cui  al  progetto  approvato.  Il  sostegno  è
riconosciuto per gli investimenti materiali o immateriali in
impianti  di  trattamento,  in  infrastrutture  vinicole  o  in
strutture  e  strumenti  di  commercializzazione  del  vino.Il
termine per la presentazione delle domande di aiuto è fissato
al 14 maggio 2026. Le informazioni relative al bando sono
disponibili a questo link.

 

Immagine generata con l’IA

Rifiuti e termovalorizzatori,
prorogato  l’incarico  di
commissario a Schifani
Era stato nominato nel 2024 con decreto del presidente del
Consiglio dei Ministri. Il presidente della Regione Renato
Schifani è stato confermato commissario straordinario per il
completamento  della  rete  impiantistica  integrata  per  la
gestione dei rifiuti. La premier Giorgia Meloni ha prorogato
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l’ incarico per altri tre anni. Tra gli obiettivi previsti “la
riduzione dei movimenti di rifiuti e l’adozione di metodi e di
tecnologie più idonee a garantire un alto grado di protezione
dell’ambiente  e  della  salute  pubblica”,  oltre  alla
realizzazione  e  localizzazione  di  nuovi  impianti  di
termovalorizzazione”. «Ringrazio la presidente  Meloni – dice
Schifani – per questa proroga che ci consentirà di portare a
compimento  il  percorso  di  realizzazione  dei  due
termovalorizzatori  previsti  nel  nostro  Piano  regionale  dei
rifiuti. Sono tasselli fondamentali di una strategia volta a
risolvere  in  modo  organico  e  in  maniera  definitiva  la
questione della gestione dei rifiuti. Stiamo rispettando i
tempi del cronoprogramma, con l’obiettivo di rendere operativi
i due impianti entro la fine del 2028».Lo scorso settembre
sono stati affidati i servizi di ingegneria e architettura
relativi alla progettazione di fattibilità tecnico-economica
dei  due  impianti  da  realizzare  a  Palermo  e  a  Catania  al
raggruppamento di imprese che si è aggiudicato la gara di
appalto per 22 milioni gestita da Invitalia. Entro la fine del
prossimo  mese  di  aprile  saranno  definiti  i  progetti  di
fattibilità  tecnico-economica  (Pfte)  dei  due
termovalorizzatori  di  Palermo  e  Catania;  successivamente
partirà la fase di approvazione della valutazione di impatto
ambientale. Il cronoprogramma prevede la pubblicazione, entro
la  fine  del  2026,  delle  gare  per  la  realizzazione  degli
impianti,  con  l’aggiudicazione  prevista  per  l’inizio  del
prossimo anno. La durata dei lavori è calcolata in 540 giorni,
e l’inaugurazione per la fine del 2028. Il termovalorizzatore
di Palermo sorgerà a Bellolampo, mentre quello di Catania sarà
realizzato  all’interno  dell’area  industriale.Le  risorse
complessive a disposizione ammontano a 800 milioni di euro e
provengono dall’accordo per la Coesione siglato a maggio del
2024  dal  presidente  del  Consiglio  Giorgia  Meloni  e  dal
presidente della Regione Siciliana Schifani.
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